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Gestione Associata di Servizi e Funzioni 

Consorzio Pubblico di funzioni

Zona della Valdera

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA GESTIONE DI PROGETTI RIVOLTI AGLI ADOLESCENTI
Art. 1   Oggetto dell'appalto e Durata

L’appalto ha per oggetto la gestione di interventi rivolti agli adolescenti sulla base dei progetti redatti dai Comuni di Crespina e Terricciola.

L'appalto è suddiviso nei seguenti n. 2 lotti:

Lotto n. 1: 
Interventi per gli adolescenti - progetto del Comune di Crespina;

Lotto n. 2: 
Interventi per gli adolescenti - progetto del Comune di Terricciola.

L’affidamento avverrà mediante stipula di Convenzione con Cooperative Sociali di tipo A e Consorzi di Cooperative (nel proseguo indicate come «Cooperativa/e») iscritte negli appositi Albi della Regione Toscana, ai sensi della normativa vigente, della L.R. 87/97, della Delibera del Consiglio Regionale n. 335 del 10/11/98 come modificata dalla Delibera CRT n. 199/2001.

L’appalto avrà decorrenza a partire dalla data di sottoscrizione della convenzione e terminerà il 31/12/2008.


I soggetti interessati potranno presentare domanda per uno solo o entrambi i lotti a bando.

Art. 2   Finalita’ e Descrizione del Servizio

Il servizio intende attuare azioni rivolte agli adolescenti in età 11 - 14 anni così come specificamente indicato nei progetti allegati al fine di realizzare gli obiettivi previsti nel Piano Integrato di Salute e gli obiettivi specifici indicati dagli Enti.

Art. 3   Modalità di Gestione ed Obblighi a Carico della Cooperativa

La Cooperativa aggiudicataria provvede alla gestione del servizio con personale dotato dei requisiti di professionalità e di comprovata esperienza di gestione di servizi socio-educativi. La Cooperativa Sociale si impegna all’applicazione del contratto nazionale di lavoro e del contratto integrativo delle cooperative sociali e al rispetto di tutti gli adempimenti contributivi ed assicurativi nei confronti dei soci lavoratori e/o dipendenti e del personale volontario, operante quest’ultimo nei limiti del comma 5, art. 2, L. 381/91. La cooperativa, qualora faccia ricorso a contratti di lavoro a tempo determinato o a progetto, si impegna altresì ad applicare un trattamento economico assimilabile a quello del personale dipendente.

La cooperativa è altresì tenuta ad osservare le leggi vigenti ed ogni altra normativa in materia di assicurazioni e previdenza sociale, di igiene, di medicina del lavoro e prevenzione degli infortuni. A tale riguardo la Cooperativa deve fornire all’Amministrazione appaltante la documentazione relativa al rapporto di lavoro degli operatori impiegati nell’espletamento dei compiti di cui al presente capitolato.

La Cooperativa è tenuta a ricollocare gli operatori già impiegati nelle stesse attività oggetto di affidamento e rimasti inoccupati, ai sensi delle disposizioni legislative vigenti sul trasferimento di aziende, integrate dagli accordi sindacali di settore.

La Cooperativa si obbliga a presentare e realizzare annualmente un programma di formazione e di aggiornamento professionale per gli operatori impegnati nel servizio.
La Cooperativa è responsabile della sicurezza e dell’incolumità del proprio personale e solleva l’Amministrazione appaltante da ogni responsabilità e conseguenza derivanti da infortuni e da responsabilità civile verso terzi, in dipendenza del servizio prestato.

L’aggiudicatario dovrà segnalare immediatamente al Responsabile del servizio, individuato dall’Ufficio Comune della Valdera, tutte le situazioni che possono ingenerare pericolo all’incolumità di terzi.

Tutto il personale adibito alle attività di cui al presente capitolato presta il proprio lavoro senza vincoli di subordinazione nei confronti dell’Amministrazione appaltante. Le prestazioni d’opera da parte del personale utilizzato dalla Cooperativa aggiudicataria per le attività di cui al presente Capitolato non costituiscono rapporto d’impiego con l’Amministrazione appaltante, né possono rappresentare titolo per avanzare richieste per instaurare un rapporto diverso da quanto stabilito nel contratto d’appalto.

La Cooperativa aggiudicataria dovrà inoltre:

· fornire, prima dell’inizio del servizio, l’elenco nominativo degli operatori impiegati con generalità, qualifiche, requisiti professionali e curricula;

· garantire la continuità del servizio prestato;

· garantire che gli operatori impiegati attuino le attività previste nel progetto allegato, e rispettino le norme previste dal presente capitolato, osservino il segreto professionale e rispettino i programmi e gli indirizzi del servizio;

· sostituire il personale impiegato nella gestione del servizio in caso di assenza per malattia od altro;

· sostituire quel personale che, in base a valutazione motivata del Responsabile del Servizio, abbia disatteso le prescrizioni sopra indicate;

· acconsentire che gli operatori impiegati nel servizio partecipino in orario di lavoro a momenti di aggiornamento, specifici alla materia dei servizi appaltati, d'intesa con l’Amministrazione appaltante;

· presentare semestralmente una relazione dettagliata riassuntiva sull’attività svolta, ed un elaborato relativo alla rilevazione della qualità e della regolarità delle prestazioni rese, comprensivo della rilevazione della consistenza e della tipologia dell’utenza servita, della tipologia dei servizi prestati e dei risultati ottenuti;

· garantire entro 30 giorni dall’aggiudicazione almeno una sede organizzativa preferibilmente all’interno del territorio della zona Valdera. Tale sede deve risultare idonea e logisticamente funzionale all’organizzazione delle attività.

Art. 4   Corrispettivo e Modalità di Erogazione dei Compensi

L’importo complessivo a base d’asta è pari a € 30.620,00 (IVA 4% compresa) per l'intero periodo ed suddiviso nei seguenti n. 2 lotti:

Lotto n. 1: 
Interventi per gli adolescenti - progetto del Comune di Crespina - prezzo a base d'asta Euro 20.500,00;

Lotto n.2: 
Interventi per gli adolescenti - progetto del Comune di Terricciola - prezzo a base d'asta Euro 10.120,00.

Il pagamento dei compensi dovuti per la regolare esecuzione del servizio avverrà in rate mensili, previa presentazione di regolari fatture, vistate dal Responsabile del servizio. 

Art. 5  Danni a Persone o Cose

L’Amministrazione appaltante resta del tutto estranea ai rapporti giuridici verso terzi posti in essere a qualunque titolo, anche di fatto, dall’Appaltatore, il quale solleva l’Amministrazione appaltante da ogni responsabilità per danni alle persone ed alle cose anche di terzi, nonché da ogni pretesa di azione al riguardo che derivi, in qualsiasi momento e modo, da quanto forma oggetto del vigente rapporto contrattuale.

Art. 6   Verifiche e Controlli Periodici

La Cooperativa dovrà prevedere modi e forme di controllo della qualità dei servizi resi, e del livello di soddisfazione dell’utenza.

L’Amministrazione appaltante si riserva di effettuare, in qualsiasi momento e senza dovere alcun preavviso all’Appaltatore, anche avvalendosi dell’opera di funzionari e consulenti, anche esterni alla propria struttura, azioni di verifica e controllo a scadenza periodica finalizzati a:

a) controllare la corretta esecuzione del servizio e dell’esatto adempimento degli obblighi posti in    capo alla Cooperativa aggiudicataria;

b) verificare efficienza ed efficacia;

c) valutare i risultati complessivi.

Alla Cooperativa è riconosciuto il diritto di effettuare e di richiedere ulteriori specifici momenti di verifica su problemi o questioni pertinenti al servizio prestato.

Nell’ambito del principio generale di cooperazione, la Cooperativa ha la responsabilità di provvedere a segnalare al Responsabile del servizio ogni problema sorto nell’espletamento del medesimo, con particolare riferimento a quanto possa riuscire di ostacolo al conseguimento delle finalità e degli obiettivi generali e specifici dell’attività prestata inerenti all’oggetto del presente capitolato.

Art. 7   Penali
Nel caso, per qualsiasi motivo imputabile alla Cooperativa Sociale, il progetto non venga realizzato secondo quanto previsto nel presente capitolato, in particolare per quanto attiene la conformità delle attività e la continuità del servizio, o qualora si sia verificato un comportamento scorretto o sconveniente nei confronti degli utenti, accertato a seguito di procedimento in cui sia garantito il contraddittorio (salvo che il fatto non costituisca più grave inadempimento), l’Ente Pubblico ne chiederà spiegazione scritta alla Cooperativa la quale, entro 10 giorni, dovrà presentare giustificazione scritta dimostrando la conformità del proprio operato.

Qualora la Cooperativa Sociale non adempia nel termine indicato, ovvero non dimostri la conformità del proprio operato, l’Ente Pubblico potrà procedere all'applicazione di penali pecuniarie da un minimo di Euro 300,00 ad un massimo di Euro 500,00 nonchè, in presenza di reiterazioni dei casi sopra descritti, o comunque di accertate gravi inadempienze riguardo ai contenuti del presente capitolato, alla risoluzione della contratto.

L’ammontare delle penalità accumulate sarà detratto dal corrispettivo dovuto all’Appaltatore, il quale è tenuto, in ogni caso, ad eliminare gli inconvenienti riscontrati.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di ordinare e di fare eseguire, a spese della Cooperativa, le prestazioni indispensabili per il regolare svolgimento del servizio resesi necessarie per inadempienza dello stesso.

Art. 8   Risoluzione del Contratto

Fermo restando il diritto all’applicazione delle penalità stabilite all’articolo precedente sin dal momento del verificarsi dell’inadempimento, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere di diritto il contratto, nei casi di reiterati inadempimenti degli obblighi contrattuali; 

La risoluzione comporterà tutte le conseguenze di legge e di contratto, compresa la facoltà dell’Amministrazione di affidare il servizio a terzi.

Alla Cooperativa verrà corrisposto il prezzo contrattuale del servizio effettuato sino al giorno della disposta risoluzione, detratte le penalità, le spese e i danni.

Ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile, l’Amministrazione può recedere dal contratto anche se ha avuto inizio la prestazione del servizio. In tal caso è dovuto all’Appaltatore il corrispettivo per i servizi eseguiti, il rimborso delle spese sostenute, proporzionalmente alla quantità di servizi non ancora eseguiti, nonché il risarcimento per il mancato guadagno. 

Sarà motivo di disdetta anche la cancellazione della Cooperativa/Consorzio sociale dall’Albo Regionale per il verificarsi dei casi previsti dall’art.9 della L.R. 87/97.

Art. 9   Divieto di Cessione e Norme sul Subappalto

E’ vietata all’Appaltatore la cessione del contratto.

Art. 10   Assoggettamenti Fiscali, Spese ed Oneri Contrattuali

I corrispettivi di appalto sono soggetti alle disposizioni della Legge 656/94 per l’aliquota IVA(4%) ed al 131/86 per l’imposta di registro. 

Tutte le spese relative al presente contratto (registro, bolli, quietanze e quant'altro) sono a carico dell’Appaltatore se dovute.

Art. 11   Elezione del Domicilio

Per tutti gli effetti del contratto (giudiziali ed extragiudiziali) l’Appaltatore dovrà eleggere domicilio fiscale presso la sede del Comune di Pontedera.

Art. 12   Controversie

Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto di cui al presente capitolato è competente il foro a giudicare il Foro di Pisa.

Art. 13   Requisiti per la Partecipazione alla Gara

Sono ammesse a partecipare alla gara le Cooperative e i Consorzi, in possesso dei seguenti requisiti:

1) non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art.12 del decreto legislativo 157/1995, come modificato dall’art.10 del decreto legislativo 65/2000;

2) avere una capacità economico-finanziaria adeguata all’importo del servizio e attestata da un’autocertificazione circa i rapporti (relativi agli ultimi tre anni) con gli Istituti di Credito;

3) avere una capacità tecnico-organizzativa adeguata all’esecuzione del servizio, ivi compreso il possesso o l’impegno ad attivare, in caso di aggiudicazione, una sede operativa preferibilmente nell’ambito territoriale della zona socio-sanitaria in cui si svolge il servizio, o quanto meno del territorio provinciale di riferimento, idonea a costituire un effettivo punto di riferimento per l’utenza;

4) dimostrare che la gestione del servizio oggetto del presente affidamento rientra fra le proprie finalità statutarie;

5) iscrizione in registri o albi previsti dalle normative specifiche;

6) assenza di cause di divieto, decadenza o sospensione previste dall’art. 10 della L. 575/65;

7) assenza di condanne penali a carico del presidente e comunque di tutti i legali rappresentanti tali da escluderli dalla partecipazione a gare d’appalto pubbliche; 

8) assenza dall'aver compiuto, nell'esercizio della propria attività, errori gravi nell'esecuzione di servizi o nell'adempimento degli obblighi contrattuali;

9) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana e di applicare il CCNL di lavoro di settore ai lavoratori impiegati come previsto dalla L.327/2000;

10)  di aver ottemperato alla norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della L.n.68/99;

11) di impegnarsi a ricollocare gli operatori già impiegati nelle stesse attività oggetto di affidamento e rimasti inoccupati, ai sensi delle vigenti disposizioni ed accordi sindacali

12) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana;

13) di non essersi resa gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni richieste in precedenti gare ed appalti di servizi;

14) essere in regola con tutte le norme vigenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (ex D.P.R. 626/94);

15) assenza, per la Cooperativa e per e persone autorizzate ad impegnare il soggetto partecipante alla gara, di stati di fallimento, liquidazione o concordato anche nel quinquennio precedente anteriore alla data della presente gara ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della L. 93 del 17/2/68;

16) aver svolto attività qualificata nel campo dei servizi socio-educativi e culturali per conto di amministrazioni pubbliche;

17) essere in grado di effettuare il servizio nei termini temporali richiesti impegnandosi, in caso di aggiudicazione, a dare corso immediato al servizio, se richiesto, anche in pendenza di stipula dell’atto formale di appalto e senza pretendere alcun compenso ed indennità.

Art. 14   Consorzi o Associazioni di Cooperative 

E' consentita la partecipazione di consorzi di cooperative sociali e di cooperative sociali appositamente e temporaneamente raggruppate, sempre che ciascuno dei partecipanti al raggruppamento risulti iscritto all'apposito albo regionale.

In tali casi, i requisiti professionali e l'assenza di cause di esclusione debbono essere posseduti e dichiarati da tutte le imprese associate. I requisiti tecnici ed economici possono essere dimostrati congiuntamente dal consorzio o raggruppamento temporaneo di imprese.

La proposta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l'impegno che, in caso di assegnazione del servizio, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista nel presente articolo.

La proposta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell'Amministrazione di tutte le imprese raggruppate.

Le singole cooperative , facenti parte del gruppo prescelto nella selezione , devono conferire, con unico atto, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale capogruppo. Tale mandato deve contenere espressamente le prescrizioni di cui al presente articolo e risultare da scrittura privata autenticata.

La procura e' conferita al rappresentante legale della cooperativa capogruppo.

Il mandato e' gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei riguardi dell'Amministrazione.

Al mandatario spetta la rappresentanza, anche processuale, delle imprese mandanti nei riguardi dell'Amministrazione per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dalla convenzione, fino all'estinzione del rapporto. Tuttavia l'Amministrazione può far valere direttamente le responsabilità a carico delle imprese mandanti.

Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione fra le imprese riunite, ognuna delle quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali.

In caso di fallimento della cooperativa mandataria, l'Amministrazione ha facoltà di proseguire la convenzione con altra cooperativa del gruppo o altra, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle cause predette, che sia designata mandataria nel modo indicato al quinto capoverso del presente articolo ovvero di recedere dalla convenzione.

In caso di fallimento di una cooperativa mandante, la cooperativa mandataria, qualora non indichi altra cooperativa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, e' tenuta alla esecuzione direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti.

Art 15. Cause di esclusione
Sono escluse dalla gara le ditte:

· che risultino prive dei requisiti di cui all'art.13 del presente capitolato e che omettano di allegare alla domanda la dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, che attesti il possesso di tali requisiti di cui al successivo art. 16 punto 1,

· che presentino la propria offerta oltre il termine previsto nel bando o senza il rispetto delle modalità indicate agli artt. 9 e 10 del bando di selezione;

· che presentino un'offerta economica parziale, o condizionata, o espressa in modo indeterminato;

· che presentino più domande di cui una a titolo individuale e una in forma consorziata o raggruppata, o partecipino a più consorzi o raggruppamenti;

· che abbiano omesso di allegare alla domanda di gara:

a) il presente capitolato d'appalto firmato in ogni sua pagina,

b) la dichiarazione idonea a valutare il merito tecnico organizzativo, 

c) la proposta progettuale idonea a valutare la qualità dell'offerta,

d) l'offerta economica redatta in conformità a quanto disposto all'art. 16 punto 4.

Art. 16   Modalità di Presentazione dell'Offerta

L'offerta redatta in lingua italiana deve essere corredata di copia del presente capitolato speciale d’appalto e del progetto allegato firmati in ogni loro pagina nonché dei seguenti documenti:

16.1 Dichiarazione Sottoscritta dal Legale Rappresentante 

resa ai sensi dell’art.4 della L. 15/68 e successive modifiche con cui la cooperativa attesti:

a) che l’erogazione di servizi oggetto di affidamento rientra tra le finalità statutarie della Cooperativa sociale;

b) di aver preso conoscenza e di accettare tutte le circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla determinazione delle condizioni contrattuali o che possano influire sull'esecuzione del servizio e di aver giudicato le condizioni medesime nel loro complesso, adeguate e tali da consentire l'offerta che, a parte, sarà per fare;

c) di aver preso conoscenza e di accettare le condizioni e prescrizioni contenute nel bando e nel capitolato e che il progetto proposto risponde esattamente alle specifiche tecniche e di qualità richieste nel capitolato stesso;

d) di aver preso visione dell’ambito territoriale in cui dovrà esplicarsi il servizio oggetto della presente procedura e/o in ogni caso di accettarne le condizioni logistiche e strutturali;

e) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all'art. 12 del decreto legislativo 157/1995, come modificato dall'art.10 del decreto legislativo 65/2000

f) i nominativi di coloro che ricoprono le cariche sociali e le persone autorizzate ad impegnare la Cooperativa 

g) che l'impresa è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per la categoria idonea all’appalto;

h) che l’impresa è regolarmente iscritta all’albo delle cooperative sociali di tipo A (o di tipo C per i loro consorzi);

i) che non risulta a carico del presidente e di tutti i legali rappresentanti alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per reato che incida gravemente sulla moralità professionale o per delitti finanziari; 

j) che non sussistono cause di divieto, decadenza o sospensione previste dall'art.10 della L.575/65; 

k) di non aver commesso, nell'esercizio della propria attività, alcun errore grave 
nell’esecuzione di servizi o nell’adempimento di obblighi contrattuali;

l) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana;

m) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana;

n) di non essersi resa gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni richieste in precedenti gare ed appalti di servizi;

o) di essere in possesso di capacità economica/finanziaria adeguata all’importo del servizio, attestata dai bilanci degli ultimi tre anni;

p) di poter effettuare il servizio nei termini temporali richiesti .

q) di aver adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa (ex L.626/94);

r) di applicare il CCNL di lavoro di settore ai lavoratori impiegati come previsto dalla L.327/2000;

s) di aver ottemperato alla norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della L.n.68/99;

t) di impegnarsi a ricollocare gli operatori già impiegati nelle stesse attività oggetto di affidamento e rimasti inoccupati, ai sensi delle vigenti disposizioni ed accordi sindacali;

u) che la Cooperativa, la persona o le persone autorizzate ad impegnare il soggetto partecipante alla gara, non si trovino in stato di fallimento, liquidazione o concordato e che dette procedure non si sono verificate nel quinquennio precedente anteriore alla data della presente gara ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della L. 93 del 17/2/68;

v)  di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, di dare corso immediato al servizio, se richiesto, anche in pendenza di stipula dell’atto formale di appalto e senza pretendere alcun compenso ed indennità e di eseguire altresì il servizio conformemente a tutte le condizioni previste dal presente capitolato e senza riserva alcuna;

w) di aver svolto attività qualificata nel campo dei servizi socio-educativi e culturali per conto di amministrazioni pubbliche;

x) di impegnarsi ad attivare una propria sede operativa preferibilmente nel territorio della zona Valdera.

16.2 Dichiarazione Idonea a Valutare il Merito Tecnico - Organizzativo 

Con riferimento agli «elementi» previsti nella Deliberazione Regionale 335/98 come modificata dalla Deliberazione CRT n. 199/01 articolata secondo quanto indicato al successivo art. 18.1 del capitolato speciale d’appalto.

16.3 Proposta progettuale idonea a valutare la qualità dell'offerta

Articolata nel rispetto delle finalità, delle prescrizioni e dei vincoli stabiliti dall’Amministrazione appaltante nel presente Capitolato al successivo art.18.2.

16.4 Offerta Economica

Datata e sottoscritta dal legale rappresentante della Cooperativa, contenente l’indicazione del ribasso unico percentuale offerto, espresso sia in cifre che in lettere, sull'importo a base d'asta e del costo complessivo relativo all'intero periodo di appalto. In caso di discordanza, tra cifre e lettere, sarà ritenuto valido il ribasso più favorevole per l’Amministrazione.

Art. 17   Modalità di Aggiudicazione dell’Appalto


Le offerte verranno valutate separatamente per ciascun lotto. 

Il servizio verrà affidato in base al criterio dell’offerta qualitativamente ed economicamente più vantaggiosa, valutabile in base al merito tecnico-organizzativo e al prezzo. Sono pertanto esclusi affidamenti con il metodo del massimo ribasso.

L’aggiudicazione è effettuata a favore del soggetto che riporta complessivamente il punteggio più alto (secondo quanto previsto dalla Deliberazione del Consiglio Regionale della Toscana n. 199 del giugno 2001)

Art. 18 Criteri di Valutazione e Attribuzione dei Punteggi

 18.1 Valutazione del Merito Tecnico – Organizzativo

Il merito tecnico-organizzativo attiene all’affidabilità del concorrente rispetto alla prestazione oggetto di affidamento.

Il punteggio massimo attribuibile è di 35/100. Il punteggio inferiore a 21/35 comporta l’esclusione dell’offerta.

All’offerta che, tra quelle presentate, consegue il punteggio più alto, purché uguale o superiore a 21/35,viene assegnato il massimo punteggio attribuibile pari  a 35/100.

Alle altre offerte viene attribuito un punteggio inferiore in proporzione.

Il punteggio sarà assegnato sulla base dei seguenti indicatori:

1. qualità professionale degli operatori intesa come possesso di titoli professionali e di anzianità di servizio nel settore specifico d’intervento in cui si colloca l’oggetto dell’affidamento 

(punti da 0 a 7)

2. formazione prodotta direttamente o partecipata all’esterno dalla Cooperativa aggiudicataria 

(punti  da 0 a 4)

3. progettazione/coprogettazione - finanziate o autofinanziate – sviluppate nell’area in cui si inserisce il servizio oggetto dell’affidamento e finalizzato ad implementare reti di protezione e promozione sociale sviluppate sull’area in cui insistono i servizi oggetto di selezione 

(punti  da 0 a 7)

4. servizi con caratteristiche similari a quelle del servizio oggetto di affidamento gestiti nel triennio precedente, con particolare riguardo ai servizi gestiti sul territorio di riferimento 

(punti  da 0 a 11)

5. modello organizzativo inteso come complesso di tecnici che fanno parte integrante della Cooperativa aggiudicataria o abbiano con la stessa rapporti continuativi di consulenza, del relativo assetto organizzativo con l’indicazione delle funzioni (indicazione D.L. 626/94) e delle persone che vi si dedicano stabilmente 

(punti da 0 a 3

6. entità di beni immobili/mobili/attrezzature/ materiali strumentali all’erogazione del servizio oggetto di affidamento di cui il concorrente abbia la disponibilità o che siano stati attivati in precedenza ,nell’espletamento dello stesso servizio 

(punti da 0 a 3)

18.2 Valutazione della Qualità dell’Offerta

   
La qualità dell’offerta concerne la componente tecnico-progettuale. Il punteggio massimo attribuibile è di 35/100. Un punteggio inferiore a 21/35 comporta l’esclusione dell’offerta. All’offerta che tra quelle presentate, consegue il punteggio più alto, purché uguale o superiore a 21/35, viene assegnato il massimo punteggio attribuibile pari a 35/100. Alle altre offerte viene attribuito un punteggio inferiore in proporzione.

La qualità del progetto è valutata sulla base dei seguenti elementi:

1. rispondenza del progetto alle caratteristiche dell’utenza, in relazione alla qualità del servizio da perseguire attraverso:

a) analisi dei bisogni dell’utenza

b) programma di controllo della qualità rispetto agli obiettivi

c) programma di gestione tecnico-organizzativa

(punti da 0 a 20)

2. rapporto con il territorio nel quale viene realizzato il progetto inteso come esplicitazione delle sinergie sviluppate in collaborazione con il tessuto sociale e con gli enti locali 

(punti da 0 a 10)

3. inserimento lavorativo di persone svantaggiate, da realizzare mediante accordi documentabili, sinergie e forme di collaborazione con le cooperative di tipo B, ai sensi della Legge 381/91, ovvero per inserimento di disabili in numero superiore alle quote di riserva previste dall’art. 3 della Legge 12/3/99 n.68

(punti da 0 a 2)

4. impiego documentato di volontari, quale arricchimento del progetto, in aggiunta al lavoro degli operatori indicati nel capitolato.

18.3 Valutazione del prezzo

Il punteggio massimo attribuibile all’elemento prezzo è di 30/100.

La valutazione dell’economicità delle offerte avverrà attribuendo un punteggio a crescere in rapporto all’entità del ribasso.

Il punteggio massimo previsto viene attribuito ad una percentuale di ribasso del 5,5%

   Ribasso                              Punteggio

0.00  -  0.49


      19

0.50  -  0.99                                  20

1.00  -  1.49                                  21

1.50  -  1.99                                  22

2.00  -  2.49                                  23

2.50  -  2.99                                  24

3.00  -  3.49                                  25

3.50  -  3.99                                  26

4.00  -  4.49                                  27

4.50  -  4.99                                  28

5.00  -  5.49                                  29

5,50  -  e oltre                               30

A parità di punteggio complessivo, il servizio sarà aggiudicato al concorrente che presenti l’offerta complessivamente meno onerosa per l’Amministrazione.
Art. 19   Rinvio a Norme Generali

Per le varie formalità non specificate nel presente capitolato e per tutte le modalità dell’appalto si rinvia alle disposizioni previste dalla normativa vigente
Allegato


Gestione Associata di Servizi e Funzioni 

Consorzio Pubblico di funzioni

Zona della Valdera

PIANO INTEGRATO DI SALUTE 2006/2008

SCHEDA DI PROGETTO 

interventi per gli adolescenti
Parte Prima (informazioni generali)

	1.Titolo del progetto
	Diritti e rovesci per crescere


	2.Soggetto attuatore 

(nel caso di progetto sovracomunale indicare i comuni coinvolti e specificare il capofila) 
	COMUNE DI CRESPINA


	3. Responsabile del progetto per il 

    soggetto attuatore
	Emanuela Riccomi – Responsabile di Direzione Area n. 1 – Servizi al cittadino


	4.Soggetto a cui viene affidata la realizzazione del servizio: 

(barrare il soggetto attuatore previsto)
· Gestione diretta 

 X  Cooperativa 

· Associazione (indicare nome e natura) ___________________________________

Altro (se è prevista una gestione congiunta fra più soggetti barrando anche le singole caselle                       interessate)




	5. Rete del Terzo Settore e del Volontariato e di altri Enti coinvolti per la progettazione e realizzazione del progetto (ripetere più volte per ogni partner)

(specificare per ogni partner indicato quanto richiesto nel presente quadro)

	5.1. Denominazione del soggetto 

Istituto Comprensivo “G. Mariti” di Fauglia



	Rapporto  del soggetto con il territorio – Eventuale esperienza pregressa

L’Istituto Comprensivo “G. Mariti” comprende i Comuni di Crespina, Fauglia, Lorenzana, Orciano Pisano e Santa Luce; già da molti anni i Comuni e la scuola collaborano proficuamente per la promozione di progetti e iniziative che coinvolgono i ragazzi e le loro famiglie



	Ruolo del soggetto (specificare il ruolo sia nella fase di progettazione che di realizzazione)

L’Istituto Comprensivo co-partecipa alla progettazione, alla supervisione, al monitoraggio e alla valutazione del progetto



	Attività che svolge nel progetto

Progettazione, supervisione, monitoraggio e valutazione



	5.2. Denominazione del soggetto 

Cooperativa 



	Rapporto  del soggetto con il territorio – Eventuale esperienza pregressa

Presenza radicata in Valdera e nel Comune di Crespina



	Ruolo del soggetto (specificare il ruolo sia nella fase di progettazione che di realizzazione)

La Cooperativa  co-partecipa alla progettazione e cura l’attuazione del progetto



	Attività che svolge nel progetto

Progettazione, attuazione



	5.3. Denominazione del soggetto 

Servizio sociale della ASL n. 5 - zona Valdera



	Rapporto  del soggetto con il territorio – Eventuale esperienza pregressa

Il Servizio sociale della ASL n. 5 della Valdera collabora con il Comune e l’Istituto Comprensivo per la promozione di progetti indirizzati soprattutto a fasce di età dove maggiore é il disagio e il rischio di devianze



	Ruolo del soggetto (specificare il ruolo sia nella fase di progettazione che di realizzazione)

Il Servizio sociale della ASL n. 5 della Valdera co-partecipa alla progettazione, alla supervisione, al monitoraggio e alla valutazione del progetto



	Attività che svolge nel progetto

Progettazione, supervisione, monitoraggio e valutazione




	6. Ambito territoriale di riferimento del progetto 

Comune di Crespina

	7. Luogo e sede fisica individuata per la realizzazione dell'attività prevista (specificare se di proprietà comunale, in affitto o altro)

- Crespina: locali della Biblioteca Comunale e sala Polivalente attigua, sede del CIAF comunale “Stella polare”;

- Cenaia: locali del Poliambulatorio già in uso al Comune per l’attività extrascolastica.




	8. Collegamento con altri progetti

Ludobus, progetto gestito dalla Cooperativa “Il Progetto”




Parte Seconda (articolazione progettuale)

Visto l’obiettivo di salute generale previsto dal Piano Integrato di Salute della Valdera per l’area di programmazione degli adolescenti e dei giovani:

“Accompagnare i minori e i giovani nel percorso di crescita favorendo l'applicazione della convenzione dei diritti per l'infanzia”.

Vista l’azione prioritaria: 

promozione del diritto alla cittadinanza e alla partecipazione.

Dati come obiettivi generali di riferimento per la realizzazione dei progetti per gli adolescenti:

“creare opportunità di socializzazione attraverso lo sviluppo di centri di aggregazione per ragazzi nella fascia d'età 11-14 anni articolati anche in attività laboratoriali,sportive non agonistiche e di animazione coprogrammate"

articolare il progetto secondo la concatenazione logica problemi-obiettivi-risultati-attività specificando:

	1. Analisi specifica del contesto nel quale si inserisce l’intervento. Indicare:

	a) quali sono le opportunità e i punti di forza peculiari del territorio di realizzazione del progetto e dei suoi destinatari

In questi ultimi anni il Comune di Crespina ha voluto creare strutture tali da ospitare iniziative e attività rivolte ai ragazzi.

In primo luogo, a Crespina, è stata trovata una collocazione idonea alla Biblioteca comunale e al CIAF che può contare sull’utilizzo di una sala polifunzionale dove è possibile incontrarsi ma anche organizzare iniziative di teatro, proiezioni, ecc.

Nella frazione di Cenaia è iniziato un percorso per riacquisire in uso tutto l’edificio del Poliambulatorio; attualmente il Comune può già disporre di un’ala dell’edificio, momentaneamente occupata dal Centro Gioco Educativo “La casa volante”, ma che dal mese di gennaio sarà di nuovo disponibile per essere utilizzata per attività extrascolastiche.

Proprio nel periodo novembre-dicembre è stata varata un’iniziativa rivolta ai ragazzi, mirata alla promozione della lettura attraverso interventi di animazione e proiezioni, che ha visto una crescente partecipazione dei ragazzi anche alle proiezioni programmate per la domenica pomeriggio. Questo mostra come l’utenza risponda favorevolmente alle opportunità di socializzazione organizzate nell’extrascuola.



	b) quali sono le debolezze e i bisogni specifici rispetto al quale il progetto intende apportare un miglioramento

Nel Comune di Crespina, in questi anni, abbiamo assistito ad un incremento notevole della popolazione residente. Di contro non si è modificata in modo sostanziale la struttura economica del territorio, pertanto, il Comune continua ad essere caratterizzato da una elevata mobilità lavorativa. Inoltre sono presenti molti nuclei familiari provenienti da paesi stranieri che a volte evidenziano problematiche relative ai processi di inserimento nel contesto territoriale dove non giovano le scarse opportunità di aggregazione (a Crespina non esiste un cinema ma neanche una libreria e in più il Comune risulta poco servito dai mezzi di trasporto pubblico).

Di conseguenza stanno emergendo problemi che diventano ogni giorno sempre più evidenti: famiglie che incontrano difficoltà di vario genere nell’accudire i figli, con conseguenti fenomeni di disagio relazionale, di indifferenza o scarsa integrazione sociale dei minori, anche in ambito scolastico; casi di ragazzi che sono costretti a stare per troppo tempo in casa, davanti alla televisione, oppure a girovagare per le strade, senza la sorveglianza degli adulti, con gravi pericoli per la loro incolumità non solo fisica.

Purtroppo sono stati segnalati anche episodi non trascurabili di vandalismo e bullismo da parte di adolescenti che creano disagi e difficoltà relazionali sia in ambito scolastico che nei momenti di svago e di gioco.

Per questo molte famiglie, la maggior parte trasferite nel Comune da pochi anni, nelle quali lavorano entrambi i genitori e non hanno parenti vicini, chiedono che il Comune possa offrire ai loro figli servizi pubblici in grado di garantire attività di tipo ricreativo ed educativo in situazione di sicurezza.


	2. Eventuali esperienze pregresse e risultati già conseguiti

Come già accennato nel precedente punto 1 a), la recente esperienza della Rassegna di promozione alla lettura ha dimostrato come l’utenza dia una risposta favorevole a tutte le opportunità di socializzazione dell’extrascuola.



	3. Destinatari diretti del servizio

	3.1: Tipologia di destinatari diretti previsti (caratteristiche e bisogni specifici)

Ragazzi e ragazze dagli 11 ai 14 anni, che frequentano le scuole di primo grado del comune di Crespina. Particolare attenzione sarà dedicata a ragazzi in difficoltà scolastica, ragazzi con problemi legati all’integrazione sociale, ragazzi in situazione di disagio familiare, ragazzi immigrati di prima e seconda alfabetizzazione.



	3.2: Numero di destinatari che il progetto stima di raggiungere, anche sulla base di esperienze pregresse

Il progetto si articola secondo due tipologie di intervento:

· la prima di aggregazione e partecipazione dei ragazzi ad attività laboratoriali e di animazione co-pragrammati con gli stessi ragazzi, che si stima possa interessare un numero di 30 utenti

· la seconda tipologia prevede un intervento mirato ai ragazzi in difficoltà scolastica, individuati di concerto con la scuola. Per questo intervento si prevede il coinvolgimento di circa 12 ragazzi




	4. Obiettivi specifici del progetto che realizzano i suddetti obiettivi generali

Il progetto intende offrire attività educative rivolte ai minori per promuovere e valorizzare  le risorse individuali e familiari, attraverso processi di supporto educativo e scolastico mirati a favorire il protagonismo e la partecipazione attiva dei ragazzi/e coinvolti 

Gli obiettivi specifici del progetto sono :

· in risposta ai bisogni delle famiglie e dei minori, offrire una occasione strutturata nei tempi e negli spazi extra scolastici, flessibile rispetto alle esigenze individuali dei pre-adolescenti accolti nel progetto che realizzi un intervento socio/educativo in rete con le istituzioni scolastiche

· sostenere e aiutare i genitori e la scuola a riconoscere i bisogni, desideri, diritti del minore e supportarlo nella realizzazione delle proprie esperienze nella particolare fase di crescita

· aiutare il minore nella conoscenza di sé, nell’acquisizione di competenze cognitive adeguate, nella relazione con i coetanei, nella relazione con gli adulti
· sostenere i ragazzi nelle attività di recupero scolastico
· migliorare la capacità dei ragazzi di adattamento all’ambiente offrendo opportunità di perseguire in modo autonomo e partecipato l’esperienza scolastica mentre si agisce per favorire lo sviluppo della personalità e l’integrazione sociale, il recupero e lo sviluppo della motivazione individuale ad apprendere favorendo il passaggio da un ruolo passivo, semplicemente ricettivo delle informazioni, ad uno attivo di creazione di conoscenze.



5. Risultati attesi espressi anche attraverso indicatori misurabili

In base alle problematiche segnalate nell’analisi del contesto, ci proponiamo di assistere alla diminuzione delle situazioni di disagio relazionale e scarsa integrazione sociale anche in ambito scolastico, verificabile attraverso le rilevazioni della scuola di concerto con il servizio sociale (miglioramento del clima in classe e dei risultati scolastici dei ragazzi che partecipano alle attività; diminuzione delle occasioni di conflitto fra ragazzi e fra ragazzi e adulti)

	6. Fasi e tempi di realizzazione del progetto (specificare eventuali obiettivi di fase)

	Obiettivi di fase e tempi
	Principali attività previste
	Indicatori di processo o di fase
	Metodologie utilizzate per la realizzazione delle attività

	Avvio progetto: apertura e gestione degli spazi individuati  per lo svolgimento delle attività

(gennaio 2007)


	Pubblicizzazione dell’intervento

Organizzazione dei tempi, degli spazi Gestione dell’attività educativa
	Iscrizioni all’attività, frequenza e partecipazione dei ragazzi
	Promozione presso le scuole e le famiglie interessate.

Promozione e valorizzazione della partecipazione attiva dei ragazzi, che condividono il percorso insieme agli adulti

	Avvio progetto: coinvolgimento degli attori (insegnanti, genitori, servizio sociale della ASL) significativi per la programmazione e la definizione di un progetto per i ragazzi

(dicembre 2006)

	Incontri programmati con insegnanti, genitori e servizio sociale della ASL
	Numero di incontri organizzati, e rilevazione della percentuale di partecipazione degli adulti agli incontri
	Metodologia attiva che  integra e sostiene in modo complementare gli obiettivi formativi ed educativi della scuola e del servizio sociale, favorendo la condivisione delle famiglie al progetto

	Gestione delle attività : miglioramento della qualità relazionale dei ragazzi

(da gennaio 2007)


	Incontri di co-progettazione e attività di gioco e socializzazione di gruppo 
	Partecipazione alle attività, numero di attività proposte dai ragazzi
	Programmazione partecipata

	Gestione delle attività : miglioramento dei risultati scolastici

(da gennaio 2007)

	Sostegno scolastico sia nelle singole materie che in aree disciplinari
	Aumento della partecipazione e della motivazione alle proposte formative della scuola
	Metodologia partecipativa che prevede lo svolgimento dei compiti individuali o in piccoli gruppi

	Gestione delle attività: migliorare la capacità di adattamento all’ambiente

(da gennaio 2007)

	Attività e laboratori legati agli argomenti scolastici e agli interessi dei ragazzi
	Aumento della capacità critica dei ragazzi e della motivazione scolastica
	Lavoro individuale e per piccoli gruppi

	Monitoraggio e valutazione: rilevazione e miglioramento degli standard qualitativi

(da gennaio 2007 con cadenza bimestrale)
	Elaborazione questionari

Elaborazione dati

Riunioni con i soggetti gestori
	Numero di questionari riempiti

Numero di riunioni di monitoraggio effettuate

Rilevazione delle presenze


	Ricostruzione del ciclo del progetto


	7. Eventuale presenza e modalità di realizzazione della supervisione 

La supervisione sarà curata del responsabile del progetto (soggetto attuatore), dal referente per la scuola e dal referente della cooperativa che gestisce l’intervento




	8. Strumenti e attrezzature necessarie

Arredi funzionali alle attività, materiale librario e audiovisivo, multimediale, materiale di cancelleria, un PC con connessione internet, giochi da tavolo, materiali specifici per laboratori.



	9. Strategie di comunicazione

L’organizzazione dei flussi informativi avverrà attraverso una prima fase di pubblicizzazione delle attività tramite la scuola, il sito del Comune e la distribuzione di materiale informativo alle famiglie.

La comunicazione interna sarà garantita dalla gestione di documenti condivisi:

- Schede iscrizione

- Schede presenza

- Schede di programmazione delle attività

- Verbali degli incontri con insegnanti e genitori con evidenziate le decisioni prese e le modalità di lavoro condivise

- Report mensile delle attività

- Schede di osservazione per la registrazione degli aspetti qualitativi

- Questionari di valutazione della soddisfazione

Sul sito del Comune sarà allestita una pagina dedicata al progetto dove a fine 2007 sarà pubblicata anche una relazione sullo svolgimento delle attività




	10. Eventuali forme di documentazione dell’intervento

Le iniziative e gli eventuali materiali prodotti saranno pubblicati sul sito del Comune e sarà valutata successivamente, anche attraverso il confronto con i ragazzi, l’opportunità di pubblicare il materiale elaborato dai partecipanti alle iniziative, magari attraverso forme di comunicazione multimediali o audiovisive.




	11. Strumenti e modalità per il monitoraggio e la valutazione

	a. del raggiungimento degli obiettivi e della realizzazione delle attività

Il monitoraggio e la valutazione delle attività sarà svolto a cadenza bimestrale utilizzando gli strumenti della comunicazione interna indicati al precedente punto 9).



	b. della quantità e della tipologia dell’utenza e della sua soddisfazione

Il monitoraggio e la valutazione delle attività in relazione alla quantità, alla tipologia dell’utenza e alla sua soddisfazione sarà svolto a cadenza bimestrale utilizzando gli strumenti della comunicazione interna indicati al precedente punto 9).




Parte Terza (struttura organizzativa)

	1. Modalità organizzativa per la programmazione e realizzazione del progetto:

	a) indicare se e come si realizza il raccordo tra gli operatori e l'ente attuatore   (Comune)

Per rendere la comunicazione organizzativa più snella possibile ma al contempo più efficace, il raccordo tra operatori ed ente attuatore si realizzerà attraverso gli incontri bimestrali di programmazione e verifica tra i referenti dei soggetti coinvolti (comune, scuola, servizio sociale e cooperativa)



	b) indicare se e come si realizza il raccordo tra i vari enti che partecipano alla realizzazione del progetto

Il raccordo tra i vari  soggetti che partecipano alla realizzazione del progetto si attua attraverso gli incontri bimestrali di programmazione e verifica, come descritti al punto precedente.



	c) indicare se e come si realizza il raccordo con altri progetti, in particolare di natura sociale e educativa del territorio

Partecipazione con i ragazzi alle attività del ludobus e utilizzo della biblioteca comunale come risorsa




	2. Accesso e erogazione del servizio:

	a) Arco temporale e orario di apertura di massima previsto

Da gennaio  a maggio  e da ottobre a dicembre:

· 2 giorni a Crespina con apertura di 3 ore ciascuno

· 2 giorni a Cenaia (diversi) con apertura di 3 ore ciascuno



	b) Flessibilità dell’orario

L’orario sarà concordato in base alle esigenze delle famiglie, ai rientri scolastici, alla disponibilità dei trasporti comunali (scuolabus), ove ve ne fosse la necessità



	c) Aperture serali e/o festive

Non sono previste aperture del servizio in giorni festivi e orario serale, ma sarà possibile, in termini di flessibilità dell’offerta, organizzare insieme ai ragazzi momenti di socializzazione, di festa, di gioco in orari e giorni particolari.




	3. Attraverso quale percorso e in quale forma si promuovono forme di autogestione delle attività 

In considerazione del target considerato non è prevista l’autogestione delle attività, tuttavia sono previsti momenti in cui i ragazzi, suddivisi in piccoli gruppi, svolgono attività autogestite con la presenza dell’operatore nel ruolo di regista 




	4. Operatori previsti

	a) N° operatori professionali e loro profilo

1 o 2 operatori / educatori con esperienza nella gestione di attività per questa fascia di età di cui uno con funzioni anche di coordinamento



	b) Ruoli e funzioni

Sostegno e facilitazione nel recupero scolastico, programmazione e realizzazione delle attività sociali e ludico ricreative, relazione con le famiglie e la scuola



	c) Eventuale personale volontario previsto:

· Numero: 1 da settembre 2007

· Tempo di presenza previsto: 12 ore a settimana

· Ruolo e funzione: supporto all’attività degli operatori




Parte Quarta (preventivo di spesa e articolazione dei finanziamenti)

	1. Preventivo di spesa:

	                                                                        
	2006/2007
	2008
	TOTALE

	personale  

15/1/07 – 25/5/07

Frontale:19 settimane, 3 ore(€ 16.75 ), 4 giorni,  1 o 2 operatori

Non frontale:19 settimane, 2 ore (€16.75), 

coordinamento bimestrale: 

3 ore, 3 incontri (€18.00)

1/10/07 – 21/12/07

Frontale:12 settimane, 3 ore(€16.75), 4 giorni, 1 o 2 operatori

Non frontale:12 settimane, 2 ore (€16.75), 

coordinamento bimestrale: 3 ore, 2 incontri (€18.00)

14/01/08-19/12/08

Frontale:34 settimane, 3 ore(€17,25), 4 giorni,  1 o 2 operatori

Non frontale:34 settimane, 2 ore (€17,25)

coordinamento bimestrale: 3 ore, 5 incontri (€18.00)
	Euro 3.819,00 

Euro 636,50

Euro 162,00

Euro  2.412,00                

Euro  402,00

Euro 108,00


	Euro 7.038,00

Euro 1.173,00

Euro 270,00
	Euro 3.819,00

Euro 636,50

Euro 162,00

Euro  2.412,00

Euro  402,00

Euro 108,00

Euro 7.038,00

Euro 1.173,00

Euro 270,00               

	beni da acquisire e/o servizi da acquisire           
	Euro 1.500,00
	Euro 3.000,00
	Euro 4.500,00

	funzionamento e gestione (utenze, ecc.)                                    
	Euro 2.000,00
	Euro 3.500,00
	Euro 5.500,00


	2. Articolazione del finanziamento per l’intero periodo

	Costo totale                                                                                            
	Euro 26.020,50

	di cui
	cofinanziamento del soggetto titolare              
	Euro 15.820,50 

	
	cofinanziamento di altri soggetti (specificare)  
	Euro

	
	totale cofinanziamento         

(pari al 60,80% del costo totale del progetto)                                                                  
	Euro 15.850,00

	
	

	
	compartecipazione utenti (specificare)
	Euro

	
	

	
	finanziamento richiesto     

(pari al 39,20% del costo totale del progetto)                                                                      
	Euro 10.200,00


	3. Articolazione del finanziamento ripartito sui due periodi di competenza

	ANNO 2006/07
	ANNO 2008

	cofinanziamento soggetto proponente
	Euro 6.398,36
	cofinanziamento soggetto proponente
	Euro 8.972,14

	cofinanziamento di altri              
	Euro
	cofinanziamento di altri              
	Euro

	compartecipazione utenti           
	Euro
	compartecipazione utenti           
	Euro

	finanziamento richiesto              
	Euro 4.191,14
	finanziamento richiesto              
	Euro 6.008,86

	costo totale                                
	Euro 11.039,50
	costo totale                                
	Euro 14.981,00


Luogo e data,

Crespina, 20 dicembre 2006                                                            Firma del Legale Rappresentante

Dott. Emanuela Riccomi

Allegato B


Gestione Associata di Servizi e Funzioni 

Consorzio Pubblico di funzioni

Zona della Valdera

PIANO INTEGRATO DI SALUTE 2006/2008

SCHEDA DI PROGETTO 

interventi per gli adolescenti

Parte Prima (informazioni generali)

	1.Titolo del progetto
	NonSoloBiblioteca


	2.Soggetto attuatore 

(nel caso di progetto sovracomunale indicare i comuni coinvolti e specificare il capofila) 
	Comune di Terricciola


	3. Responsabile del progetto per il 

    soggetto attuatore
	Renato Deri, responsabile del settore affari generali del Comune di Terricciola, cui afferiscono anche i servizi sociali del Comune medesimo


	4.Soggetto a cui viene affidata la realizzazione del servizio: 

(barrare il soggetto attuatore previsto)
· Gestione diretta 

· Cooperativa 
· Associazione (indicare nome e natura) ___________________________________

· Altro (se è prevista una gestione congiunta fra più soggetti barrando anche le singole caselle
                        interessate)


	5. Rete del Terzo Settore e del Volontariato e di altri Enti coinvolti per la progettazione e realizzazione del progetto (ripetere più volte per ogni partner)

(specificare per ogni partner indicato quanto richiesto nel presente quadro)

	Denominazione del soggetto 

1 - Cooperativa Sociale 

2 - Filarmonica Monterosso di Terricciola

3 – Associazione Lombellico di Terricciola

4 – Associazione Scianus di Terricciola



	Rapporto del soggetto con il territorio – Eventuale esperienza pregressa

1 - UnaCooperativa che abbia già esperienza nel 

2 – L’ Associazione Filarmonica Monterosso di Terricciola, opera nel territorio comunale da antica data ed è   ben radicata nel tessuto sociale, organizza corsi di formazione musicale rivolti a ragazzi e giovani, inoltre, dall’ anno 2005 –come previsto da apposita convenzione Regione Toscana/Comune di Terricciola- gestisce  in Terricciola il PAAS (Punto di accesso assistito ai servizi internet) frequentato in particolare dalla popolazione minorile.

3 – 4 Le Associazioni Lombelico con sede in frazione Morrona e Scianus con sede in frazione Soiana, hanno caratteristiche, come da rispettivo Statuto, di Associazioni giovanili operanti nel campo delle attività culturali, ricreative, di promozione del territorio e della solidarietà sociale. Anche queste Associazione mostrano un esteso radicamento nelle ambito dei propri Paesi e negli ultimi tempi hanno organizzato iniziative e manifestazioni con particolare coinvolgimento della popolazione minorile.



	Ruolo del soggetto (specificare il ruolo sia nella fase di progettazione che di realizzazione)

Le Associazioni sopraindicate hanno fornito iindicazioni concernenti l’ opportunità, in particolare nelle zone interne e collinari come quella costituita dal territorio di Terricciola, carenti di servizi rivolti ai ragazzi, di potenziare appositi spazi aggregativi rivolti ai medesimi. Si intende, anche per questa strada, contribuire ad un proficuo impiego del tempo libero da parte dei ragazzi, in ambiente ricreativo - educativo e di contrasto a negativi comportamenti, spesso originati da disagio sociale. Le Associazioni, data la loro composizione ed attività, contribuiscono al ‘contatto’ dei ragazzi destinatari del progetto ed a favorirne la partecipazione allo stesso nonché alla migliore conoscenza delle loro problematiche. 



	Attività che svolge nel progetto

Attraverso incontri e consultazioni si intendono sviluppare collaborazioni organizzative, sulla base della condivisione degli obiettivi progettuali. Sono previsti scambi informativi e coordinamento, per quanto compatibile con i propri ambiti programmatici, delle rispettive attività, in una logica di ‘azione di rete’ che pone al centro dell’ attenzione la necessità di contribuire a dare risposte alle problematiche della popolazione adolescenziale. 




	6. Ambito territoriale di riferimento del progetto 

Comune di Terricciola

(Altri Comuni della Valdera)




	7. Luogo e sede fisica individuata per la realizzazione dell'attività prevista (specificare se di proprietà comunale, in affitto o altro)

Morrona – Via dei Lecci (sede di NonSoloBiblioteca)

Proprietà comunale




	8. Collegamento con altri progetti

L’intervento si collegherà al progetto CIAF del Comune di Peccioli (in particolare col Centro di Aggregazione “Circolando”) attraverso attività periodiche di aggiornamento e confronto sui dati elaborati riguardanti stili di vita e bisogni del target, possibili iniziative e azioni di formazione comuni, lavoro di rete. 

Sarà inoltre collegato ad altri progetti similari.


Parte Seconda (articolazione progettuale)

Visto l’obiettivo di salute generale previsto dal Piano Integrato di Salute della Valdera per l’area di programmazione degli adolescenti e dei giovani:

“Accompagnare i minori e i giovani nel percorso di crescita favorendo l'applicazione della convenzione dei diritti per l'infanzia”.

Vista l’azione prioritaria: 

promozione del diritto alla cittadinanza e alla partecipazione.

Dati come obiettivi generali di riferimento per la realizzazione dei progetti per gli adolescenti:

“creare opportunità di socializzazione attraverso lo sviluppo di centri di aggregazione per ragazzi nella fascia d'età 11-14 anni articolati anche in attività laboratoriali,sportive non agonistiche e di animazione coprogrammate"

articolare il progetto secondo la concatenazione logica problemi-obiettivi-risultati-attività specificando:

	1. Analisi specifica del contesto nel quale si inserisce l’intervento. Indicare:

	a) quali sono le opportunità e i punti di forza peculiari del territorio di realizzazione del progetto e dei suoi destinatari

· Nel Comune sono presenti risorse strutturali fruibili dagli adolescenti, quali campi di calcio e palestre.

· L’Istituto comprensivo di Capannoli è molto aperto al territorio e la Scuola Media di Terricciola è sempre stata molto attenta ad allacciare legami con le realtà sociali e culturali del Comune.
· Nel Capoluogo e nelle frazioni sussistono ancora aspetti socializzanti in grado di mettere in comunicazione le diverse generazioni, ad esempio attraverso feste e sagre paesane che vedono il coinvolgimento di tutti gli abitanti del paese.

· Nel Comune sono presenti alcune realtà associative di carattere socio-culturale che hanno contatto con il target di riferimento.

· Il progetto NonSoloBiblioteca è già attivo dal 2002, e in questi anni ha offerto opportunità socio-educative di cui hanno usufruito molti adolescenti non solo del Comune di Terricciola, ma anche di Comuni vicini (Calcinaia, Capannoli, Casciana Terme, Chianni, Lari, Palaia, Peccioli, Ponsacco).


	b) quali sono le debolezze e i bisogni specifici rispetto al quale il progetto intende apportare un miglioramento

· L’aumento dei fattori di rischio (ambientali, familiari, di comunità ecc) impone l’adozione di modalità informali di ascolto e sostegno mirate a favorire il superamento dei compiti di sviluppo degli adolescenti: confronto con il mondo dei pari e con quello degli adulti, relazioni con il mondo della scuola. 

· Carenza di strutture e spazi aggregativi per il tempo libero all’interno dei quali poter svolgere reali azioni educative e di facilitazione rispetto ai diritti di cittadinanza, alla partecipazione alla propria Comunità di riferimento ed alla fruizione delle risorse del territorio, rafforzando le opportunità di aggregazione e socializzazione rivolte ai giovani
· La frammentarietà del territorio, suddiviso in molte piccole frazioni, si rivela di ostacolo per il mantenimento delle relazioni con i coetanei al di fuori dei momenti maggiormente strutturati (scuola, attività sportive), e questo porta alla necessità di aumentare le opportunità di aggregazione e socializzazione rivolte agli adolescenti. 

· La carenza di proposte non-consumistiche rivolte agli adolescenti induce a creare spazi di confronto e di partecipazione che possano essere di supporto nei percorsi che portano alla maturazione delle scelte personali.


	2. Eventuali esperienze pregresse e risultati già conseguiti

Il progetto NonSoloBiblioteca, che comprende i moduli “Centro di Aggregazione 6-14 anni” e “Biblioteca”, è attivo dal 1 Gennaio 2002. In questi cinque anni il Centro di Aggregazione è diventato un punto di riferimento per gli abitanti del Comune di Terricciola, ed in particolare della frazione di Morrona; oltre all’attività ordinaria all’interno del Centro (laboratori, giochi, momenti di discussione in gruppo o con singoli utenti), nell’ultimo anno sono state proposte attività di animazione nelle frazioni del Comune che hanno riscosso una buona partecipazione (mediamente una dozzina di bambini per ogni intervento). Il progetto è ben conosciuto nel territorio, e l’integrazione con la biblioteca permette di mantenere il contatto con una parte del target di riferimento che non frequenta il Centro. Gli spazi a disposizione vengono anche utilizzati, su richiesta, per feste private (compleanni), animate dall’educatrice del Centro. Nel periodo Giugno 2005 – Giugno 2006 il Centro di Aggregazione ha registrato, per la fascia d’età 11-14 anni, circa 330 contatti, con 27 bambini dei quali 7 frequentanti in modo abituale.


	3. Destinatari diretti del servizio

	3.1: Tipologia di destinatari diretti previsti (caratteristiche e bisogni specifici)

I destinatari previsti sono adolescenti dagli 11 ai 14 anni del Comune di Terricciola, che possono trovare in NonSoloBiblioteca un luogo in grado di rispondere ai loro bisogni di socializzazione, di autonomia, di confronto con adulti di riferimento, di accompagnamento nell’assolvimento dei propri compiti di sviluppo.



	3.2: Numero di destinatari che il progetto stima di raggiungere, anche sulla base di esperienze pregresse

Annualmente il Centro di Aggregazione conta di raggiungere 30 adolescenti, e di avere contatti con un centinaio di essi attraverso le proposte della Biblioteca all’interno della scuola.




	4. Obiettivi specifici del progetto che realizzano i suddetti obiettivi generali

1) Sviluppare la socializzazione intesa come esperienza positiva di relazione con i coetanei e con gli adulti nel rispetto della propria persona, degli altri, degli spazi e dei materiali utilizzati.

2) Facilitare l’espressione e la conoscenza di sé in relazione con il gruppo dei pari.

3) Stimolare la capacità di riflessione rispetto alle esperienze concrete e ai percorsi attivati all’interno dello spazio.

4) Promuovere la creatività intesa come possibilità di esprimere liberamente i propri mondi fantastici e come strumento privilegiato per rispondere in maniera adeguata ai propri bisogni.
5) Favorire la crescita dell'autostima, intesa come capacità di percepire se stessi nei propri limiti e nelle proprie risorse.

6) Sviluppare la consapevolezza di poter scegliere autonomamente le esperienze più adatte alla propria personalità, come base dell’esercizio dei diritti di cittadinanza soggettivi e di gruppo.




5. Risultati attesi espressi anche attraverso indicatori misurabili

Risultati quantitativi attesi in una annualità

N. ragazzi/e coinvolti a vario titolo nelle attività del progetto

  30
N. ragazzi/e che frequentano con continuità lo spazio aggregativo
    7

N. attività realizzate (giochi, laboratori, feste, uscite)


100

N. attività realizzate autonomamente dagli utenti


  50

N. momenti di discussione (nel gruppo dei pari, con gli educatori)
  30
Risultati qualitativi attesi

Continuità della frequenza alle attività
Continuità nella richiesta di servizi
Soddisfazione degli utenti relativamente alle attività organizzate
Ricerca di occasioni di autonomia all’interno del Centro

	6. Fasi e tempi di realizzazione del progetto (specificare eventuali obiettivi di fase)

	Obiettivi di fase
	Principali attività previste
	Indicatori di processo o di fase
	Metodologie utilizzate per la realizzazione delle attività

	Far emergere aspettative, bisogni e risorse interne ai gruppi e ai singoli


	Azioni di rilevazione dei bisogni ed aspettative
	n. di attività di rilevazione dei bisogni
	Brainstorming, circle-time, questionari

	Promuovere l’empowerment ed il protagonismo degli adolescenti per lo sviluppo dell’autonomia e della partecipazione.
	Attivazione di strumenti e competenze mirate a sviluppare autonomia e competenze personali
	n. microprogettualità realizzate insieme al target
	Circle-time, lavoro di gruppo



	Permettere ai ragazzi di fare esperienze di gruppo volte a favorire la socializzazione, le relazioni tra pari e con le figure educative di riferimento


	Realizzazione di feste, uscite, laboratori, tornei, conversazione informale
	N. feste a tema realizzate

N. uscite di gruppo realizzate 

N. tornei realizzati
N. utenti che partecipano con modalità attive ai momenti animativi proposti
	Giochi di gruppo, tecniche di animazione, tecniche di laboratorio, ascolto attivo

	Promuovere la creatività intesa come possibilità di esprimere liberamente i propri mondi fantastici 

	Realizzazione di laboratori espressivi
	N. di laboratori realizzati 
	Tecniche di laboratorio, ascolto attivo, lavoro di gruppo

	
	
	
	


	7. Eventuale presenza e modalità di realizzazione della supervisione 

Si prevedono incontri di supervisione semestrali con l’équipe del progetto.


	8. Strumenti e attrezzature necessarie

Gli strumenti e le attrezzature necessarie sono quelle già presenti a NonSoloBiblioteca: ping-pong, biliardino, giochi da tavolo, materiale vario di cartoleria, macchina fotografica, televisore, videoregistratore, stereo portatile, arredi, fotocopiatrice, computer; verrà inoltre utilizzato il patrimonio librario in dotazione alla Biblioteca.

Viene qui chiesta un’integrazione relativamente all’acquisto di materiali di consumo di cartoleria.




	9. Strategie di comunicazione

Le attività del progetto verranno pubblicizzate attraverso volantinaggi nelle scuole, affissione di locandine nei locali pubblici, comunicati stampa, articoli sul sito web del Comune di Terricciola




	10. Eventuali forme di documentazione dell’intervento

Per la documentazione verranno redatti report che si avvarranno degli strumenti di raccolta dati previsti, quali schede di rilevazione delle presenze e delle attività.

Occasionalmente possono essere fatte foto o riprese video.



	11. Strumenti e modalità per il monitoraggio e la valutazione

	c. del raggiungimento degli obiettivi e della realizzazione delle attività

Verranno utilizzate schede per la raccolta giornaliera dei dati (quali: scheda giornaliera attività; scheda contatti con la rete; diario di bordo) e schede riassuntive mensili (quali: scheda monitoraggio mensile attività; scheda mensile descrizione attività; scheda mensile contatti con la rete).

Per la programmazione e la verifica saranno inoltre utilizzate: scheda di programmazione e verifica mensile; scheda di programmazione e verifica di laboratorio, gioco strutturato o evento.

Infine verranno verbalizzati i coordinamenti d’équipe e le riunioni di supervisione.



	d. della quantità e della tipologia dell’utenza e della sua soddisfazione

Scheda giornaliera e schede riassuntive mensili per la rilevazione delle presenze (scheda presenze; scheda mensile presenze; scheda monitoraggio presenze/giorni; scheda mensile affluenza per giorno di apertura; scheda monitoraggio presenze-utente).  

Questionari di soddisfazione degli utenti.




Parte Terza (struttura organizzativa)

	1. Modalità organizzativa per la programmazione e realizzazione del progetto:

	a) indicare se e come si realizza il raccordo tra gli operatori e l'ente attuatore   (Comune)

Riunioni di aggiornamento con gli Amministratori e con gli Uffici Comunali; comunicazioni via mail o per posta; report.



	b) indicare se e come si realizza il raccordo tra i vari enti che partecipano alla realizzazione del progetto

Riunioni di coordinamento a seconda delle necessità, comunicazioni telefoniche e via mail.



	c) indicare se e come si realizza il raccordo con altri progetti, in particolare di natura sociale e educativa del territorio

Incontri con i referenti degli altri progetti, scambi di informazioni telefoniche o via mail.




	5. Accesso e erogazione del servizio:

	a) Arco temporale e orario di apertura di massima previsto

Il progetto è attivo per tutto l’arco dell’anno, con pause di tre settimane nel mese di Agosto e di una nel periodo natalizio. Il progetto attualmente esistente prevede tre aperture settimanali di tre ore (lunedì, mercoledì e venerdì dalle 15.00 alle 18.00).

L’integrazione qui richiesta è per due ulteriori aperture settimanali (al martedì e al giovedì) con lo stesso orario, per 36 settimane ogni anno.



	b) Flessibilità dell’orario

Gli orari del Centro di Aggregazione potranno variare in base alle esigenze espresse dal target o per la programmazione di attività particolari.

Nel periodo estivo tali modalità potranno variare per raccordarsi con altre iniziative promosse dagli stessi comuni.



	c) Aperture serali e/o festive

Sempre mantenendo il monte orario previsto dal progetto, potranno verificarsi aperture serali e/o festive in occasione della realizzazione di eventi particolari.



	6. Attraverso quale percorso e in quale forma si promuovono forme di autogestione delle attività 

Le attrezzature ed i materiali presenti a NonSoloBiblioteca sono collocati in modo da poter rendere possibile la loro libera utilizzazione per attività improvvisate sul momento da parte degli utenti; nell’esperienza pregressa questa modalità è stata molto utilizzata, ed è stata favorita dall’educatore. Viene inoltre dato spazio alla realizzazione di microprogettualità, che vanno dalla realizzazione di laboratori all’organizzazione di feste, attraverso il supporto tecnico-organizzativo dell’educatore dalla progettazione alla realizzazione dell’attività; in questo caso il ruolo dell’educatore è quello di stimolare gli utenti a discutere e a risolvere i problemi che si presentano, senza intervenire sugli aspetti contenutistici (a meno che non risultino in conflitto con gli obiettivi progettuali).




	7. Operatori previsti

	a) N° operatori professionali e loro profilo

n. 1 educatore con comprovata esperienza nella gestione di spazi aggregativi rivolti agli adolescenti, da aggiungere all’operatore già previsto dal progetto NonSoloBiblioteca

n. 1 coordinatore con esperienza nel ruolo di gestione/conduzione di progetti di aggregazione/socializzazione (già previsto dal progetto NonSoloBiblioteca)

n. 1 supervisore (già previsto dal progetto NonSoloBiblioteca)



	b) Ruoli e funzioni

L’educatore avrà il compito di svolgere azioni di animazione, di ascolto/supporto, di facilitazione dei processi educativi all’interno del centro, ed avrà cura di monitorare e documentare le attività svolte.

Il coordinatore avrà il compito di dirigere l’équipe, di tenere sotto controllo gli strumenti e le fasi di monitoraggio, di tenere i collegamenti con l’Ente Titolare del progetto e la rete del territorio.

Il Supervisore avrà il compito di fornire consulenza all’équipe su aspetti di ordine metodologico e relazionale connessi alle attività del progetto



	c) Eventuale personale volontario previsto:

· Numero

· Tempo di presenza previsto

· Ruolo e funzione




Parte Quarta (preventivo di spesa e articolazione dei finanziamenti)

	1. Preventivo di spesa

	 
	2007
	2008
	TOTALE

	personale
	€ 4.717,07
	€ 4.717,07
	€ 9.434,13

	beni da acquisire e/o servizi da acquisire
	€ 152,00
	€ 152,00
	€ 304,00

	funzionamento e gestione (utenze ecc.)
	€ 194,93
	€ 194,93
	€ 389,85

	TOTALE
	€ 5.063,99
	€ 5.063,99
	€ 10.127,99


	2. Articolazione del finanziamento per l’intero periodo

	Costo totale                                                                                            
	Euro

	di cui
	cofinanziamento del soggetto titolare              
	2.814,99 Euro

	
	cofinanziamento di altri soggetti (specificare)  
	Euro

	
	totale cofinanziamento         

(pari al 27,79 % del costo totale del progetto)                                                                  
	2.814,99 Euro

	
	

	
	compartecipazione utenti (specificare)
	Euro

	
	

	
	finanziamento richiesto     

(pari al 72,21% del costo totale del progetto)                                                                      
	7.313,00 Euro


	3. Articolazione del finanziamento ripartito sui due periodi di competenza

	ANNO 2007
	ANNO 2008

	cofinanziamento soggetto proponente
	1.407,49 Euro
	cofinanziamento soggetto proponente
	1.407,49 Euro

	cofinanziamento di altri              
	Euro
	cofinanziamento di altri              
	Euro

	compartecipazione utenti           
	Euro
	compartecipazione utenti           
	Euro

	finanziamento richiesto              
	3.656,50 Euro  
	finanziamento richiesto              
	3.656,50 Euro  

	costo totale                                
	5.063,99 Euro
	costo totale                                
	5.063,99 Euro


Luogo e data,

                                                                                    Firma del Legale Rappresentante

Terricciola,4.12.2006

                      Il Sindaco

Dott. Alessandro Guerrini

Allegate: n. 3 dichiarazioni di sostegno.

